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IL RANDAGISMO CANINO E L’ANAGRAFE CANINA 



Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello schema 

RAFFAELLA TAMAGNONE  Medico 
Veterinario Comportamentalista 

Cause di ingresso in canile 

 

IN USA: 

• il 52.2% sono cani catturati 

• Il 44.2% abbandonati dai proprietari 

In ITALIA 

• Pochi dati certi, frammentari 

• Molte differenze geografiche 
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le cause di abbandono dei cani  
presso i canili negli USA 

•  problemi di comportamento, 

 iperattività,  

 distruzioni 

 eliminazione  

 vocalizzazione 

 Problemi medici  

 motivi legati all'appartamento o  trasloco 

 Cause economiche 

 Mancanza di tempo 

 involontarie acquisizione  

 alcuni ricercatori ritengono che  i problemi comportamentali sono 
sostanzialmente sottovalutatait in particolare l'aggressività in quanto tutti i 
cani aggressivi vengono soppressi 

maggior rischio di abbandono in cani di età da 1 a 2 anni  maschi interi (la 
maggior parte dei cani di proprietà è sterilizzata, maschi e femmine, 
tranne i riproduttori) 
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Cause di abbandono 
in Italia 

•Nessun dato raccolto in merito alle cause di 
abbandono 

•Vietato di fatto l’abbandono per disturbi 
comportamentali diversi dall’aggressività 

•Ammesso per motivi di aggressività e cause 
mediche (allergie…) 

•Nessuna soppressione eutanasica in canile 

•Di conseguenza sono sopravvalutati gli abbandoni 

per motivi di aggressività 
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Andamento delle catture in Piemonte 
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CATTURATI NON 
IDENTIFICATI 

PERCENTUALE SUI 
CATTURATI 

CATTURATI NON 
IDENTIFICATI SU 
1000 ABITANTI 

4504 

57% 1,02 

4440 

58% 1 

4142 

52% 0,93 

2009 2010 2011 
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ENTRATI PER ALTRI 
MOTIVI 

PERCENTUALE SUGLI 
INGRESSI 

affidati a nuovo 
proprietario /sui 

catturati non 
IDENTIFICATI 

1723 

38% 96% 

2076 

47% 98% 

2441 

55% 103% 

ENTRATI CON ORDINANZA SINDACALE 

2009 2010 2011/12 mesi 

Ammessi con ordinanza sindacale 
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LEGISLAZIONE 

Riferimenti di legge 
• Codice Civile: Art. 2052 – Danno cagionato da animali 

• Codice Penale: Art.672 – Omessa custodia e malgoverno di animali 

• Codice Penale: Art. 544 bis – Uccisione di animali 

• Codice Penale: Art. 544 ter – Maltrattamento di animali 

• Regolamento di polizia veterinaria n. 320 1954 

• Legge 281/1991 – Legge quadro in materia di animali da affezione e 
prevenzione del randagismo 

• Legge 189/2004 – Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento 
degli animali, nonchè di impiego degli stessi i combattimenti 
clandestini e competizioni non autorizzate 

• Regolamento CE n.998/2003 – Passaporto Europeo 

• Codice della Strada – Art. 169 

• Ordinanza contingibile e urgente concernente misure per 
l’identificazione e la registrazione della popolazione canina – 
06/08/2008 
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Legge 281/91 
Legge quadro in materia di animali di 

affezione e prevenzione del randagismo 

Lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali di affezione, condanna gli 
atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di 
favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute 
pubblica e l'ambiente 

I cani vaganti catturati, regolarmente tatuati, sono restituiti al proprietario o al 
detentore. 

se non reclamati entro il termine di sessanta giorni possono essere ceduti a 
privati che diano garanzie di buon trattamento o ad associazioni protezioniste, 
previo trattamento profilattico contro le  malattie trasmissibili 

I Cani possono essere soppressi, in modo esclusivamente eutanasico, ad 
opera di medici veterinari, soltanto se gravemente malati, incurabili o di 
comprovata pericolosità. 

È vietato a chiunque maltrattare i gatti che vivono in libertà 
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 Legge regionale 19 luglio 2004, n. 18  
Identificazione elettronica degli animali da affezione e banca dati informatizzata 

•  La Regione istituisce l’anagrafe canina regionale informatizzata, presso cui sono 
registrati e identificati tutti i cani.  

• l’impiego del  ‘microchip’, costituisce l’unico sistema di identificazione dei cani 
registrati.  

• L’anagrafe canina regionale è istituita e gestita presso i servizi veterinari della 
ASL  

• Sono vietate la cessione, la vendita ed il passaggio di proprietà di cani non 
registrati all’anagrafe canina  

• I proprietari ed i detentori, a qualsiasi titolo, di cani provvedono entro sessanta 
giorni dalla nascita di cucciolate e comunque prima della loro cessione, alla 
identificazione tramite microchip dei cani, ai fini della registrazione nella banca 
dati dell’ASL.  

• I proprietari di cani sono tenuti a segnalare al servizio veterinario della ASL di 
registrazione degli animali, entro quindici giorni, la cessione definitiva o la morte 
degli stessi, nonché eventuali variazioni della sede di detenzione.  

• Lo smarrimento di un cane è denunciato dal proprietario, anche per il tramite 
dell’eventuale detentore, entro tre giorni alla Polizia municipale del comune ove 
è detenuto l’animale.  
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LEGGE REGIONALE Piemonte N. 34 DEL 26-07-1993 
Tutela e controllo degli animali da affezione 
Regolamento recante criteri per l'attuazione  

1. I cani detenuti all'aperto devono disporre di un ricovero, ben coibentato ed 
impermeabilizzato, che fornisca protezione dalle temperature e condizioni climatiche 
sfavorevoli. 

2. La detenzione dei cani alla catena deve essere evitata; qualora si renda 
necessaria, occorre che all'animale sia quotidianamente assicurata la possibilità di 
movimento libero e che la catena sia mobile, con anello agganciato ad una fune di 
scorrimento di almeno 5 metri di lunghezza. 

3. Qualora i cani siano detenuti prevalentemente in spazi delimitati, è necessario uno 
spazio di almeno 8 metri quadrati per capo adulto, fatte salve esigenze particolare di 
razza: i locali di ricovero devono essere aperti sull'esterno, per consentire sufficiente 
illuminazione e ventilazione. 

4. Lo spazio occupato in modo permanente dagli animali da affezione deve essere 
mantenuto in buone condizioni igieniche. 

5. Ogni animale da affezione deve avere costantemente a disposizione acqua da 
bere. 

6. Il nutrimento, fornito almeno quotidianamente, fatte salve particolari esigenze di 
specie, deve essere, nella quantità e nella qualità, adeguato alla specie, all'età ed 
alle condizioni fisiologiche dell'animale.  
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LEGGE REGIONALE Piemonte N. 34 DEL 26-07-1993 
Tutela e controllo degli animali da affezione 
Regolamento recante criteri per l'attuazione  

 i concentramenti di cani in numero superiore a cinque soggetti adulti e di gatti 
in numero superiore a 10 capi adulti. 

Gli impianti gestiti da privati o da Enti, a scopo di allevamento, ricovero, 
pensione, commercio o addestramento sono soggetti ad autorizzazione 
sanitaria ai sensi del vigente Regolamento di polizia veterinaria, rilasciata dal 
Sindaco, previa istruttoria favorevole dei Servizi veterinario e di igiene pubblica 
della USSL 
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DA COSA NASCE TUTTO QUESTO? 
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RABBIA 

SPECIE COLPITE: TUTTE QUELLE A SANGUE CALDO 

AGENTE INFETTANTE: RABDOVIRUS TRASMISSIONE  

    SOPRATTUTTO ATTRAVERSO LA SALIVA  



Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello schema 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RABBIA 

SINTOMI : 

FASE PRODROMICA: CAMBIAMENTI DI CARATTERE, IRREQUIETEZZA, 
LATRATI, AGGRESSIONI INUSUALI E INGIUSTIFICATE, SCIALORREA, 

LECCAMENTI FERITE 

FORMA FURIOSA: STRABISMO, MIOSI, MIDRIASI, SCIALORREA, 
MUCOSA BUCCALE ARROSSATA, ECCITAZIONE GENERALE, AGGRESSIONE.              

POI DEPRESSIONE E PARALISI. MORTE PER PARALISI DEI MUSCOLI 
RESPIRATORI (6-7 GG.) 

FORMA MUTA: PREVALGONO I SINTOMI PARALITICI E DEPRESSIVI. 
ULULATI RAUCHI, PARALISI DEI MM. MASSETERI, PTOSI LINGUALE, 

MORTE PER DEPRESSIONE BULBARE (2-3 GG.) 
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RABBIA 
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SORVEGLIANZA DELLA RABBIA (R.P.V. 320/54) 

ANIMALI MORSICATORI O CON SOSPETTO CLINICO: 

ISOLAMENTO E OSSERVAZIONE IN CANILE O A 
DOMICILIO PER 10 GIORNI 

E’ VIETATA LA SOPPRESSIONE  

ANIMALI MORSICATI DA ANIMALE RABIDO, FUGGITO, IGNOTO  

ANIMALI SOSPETTI CONTAMINATI DA INFETTI 

SOPPRESSIONE O OSSERVAZIONE PER 6 MESI 

RICOVERO E OSSERVAZIONE PER 3 MESI SE VACCINATO 
POSTCONTAGIO ENTRO 5 GG. (TESTA)                        

O 7 GG. (ALTRE PARTI) 

SE UN ANIMALE E’ RABIDO VA SOPPRESSO 



Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello schema 

RAFFAELLA TAMAGNONE  Medico 
Veterinario Comportamentalista 

La rabbia oggi… 

 

• EPIDEMIA DEL 2009 2010 in Friuli, Veneto, Trentino 

• sotto controllo, nessun nuovo caso in Italia 

• Vaccinazione obbligatoria nelle aree colpite 

• Situazione all’estero variabile nei diversi paesi   

  (www.who-rabies-bulletin.org) 
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CASI CANE 2010-2011 



Fare clic per modificare lo stile del sottotitolo dello schema 

CASI UOMO 2010-2011 
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CASI CANE 2012 
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CASI UOMO 2012 
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REGOLAMENTO (CE) N. 998/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO  

relativo alle condizioni di polizia sanitaria applicabili ai movimenti 
 a carattere non commerciale di animali da compagnia 

Obbligatorio sempre il  

– IL PASSAPORTO  

per il quale servono:   

   Il microchip,  

   la vaccinazione antirabbica 
valida   

• Molto variabile nei diversi  paesi esteri 

– Titolo anticorpale  

– Quarantena 

• Chiedere al servizio veterinario con 
ampio anticipo, almeno 3 mesi prima 

• Per chi viaggia spesso titolo 
anticorpale una volta e non lasciare 
mai scadere la vaccinazione 
antirabbica 
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Codice della strada 

Sui veicoli diversi da quelli autorizzati , è 
vietato il trasporto di animali domestici in 
numero superiore a uno e comunque in 
condizioni da costituire impedimento o 
pericolo per la guida. È consentito il 
trasporto di soli animali domestici, anche in 
numero superiore, purché custoditi in 
apposita gabbia o contenitore o nel vano 
posteriore al posto di guida appositamente 
diviso da rete od altro analogo mezzo idoneo 
che, se installati in via permanente, devono 
essere autorizzati dal competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri.  

 

CONTEMPLATO IL SOCCORSO AGLI 
ANIMALI FERITI, con obbligo di soccorso, 
trasporto... 
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…in bocca al lupo… 

RAFFAELLA TAMAGNONE  Medico 
Veterinario Comportamentalista 


